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REGOLAI./!E I..ITO

RECANTE NORIME INTEGRATIVE
PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

A CARICO DEL PERSONALE
( A.RT 59 D LGS 3 FEBBRAIO 1993, N 29)
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Art. 1 - QUADRO NORMATTVO

ll conlptto collettivo, stipulato ar sensi dell'art.2, comma 3o det d tgs. 3tzt% n.29, stabriisce te normecisciplinari che regolano i doveri der dipendente, re sanzioni e re-procedure pu, i" io. 
"ppri""r,.n"nonché rcasi di sospensione cauterare in pendenza di procedimentc, sia disciprinare.r" p.n"r".

Il presente Regolamento assume e fa proprie le clausoie dl diritto privato del codice civile, di cur agli
afticoli 2104 2'105 e 2106 rn materta di diligenza del prestatore di lavoro subordinato, ooorigo'ai feaelta esanzroni disciplinan. in conformità delle dispcsizioni de 'ad.2, commi 2 e 2 bis del d.tgs. 3rù%- n 29

lno{tre ai sensi dell'art 55 comma 2' del d. lgs. 312!gi, t\.29 si applicano le disposizioni dell,arl z della
Legge 20 maggio '1970, n. 300 in quanto compabbili.

S'acplicano. altresi. le dispcsizicni cell'art. 59 cel d lgs. 3 febbrajc 1993. n. 29 in materia ci sanzrcni
'lisciplinari e iesPonsabilità, fatto salvo quanto speciiicatamente cefinito con le clausole degli articoli
SUCCeSSNi.

Per rl regolamento di grunsdizrone s'osseryano le dispGizloni derl'art. 6g dei d lgs. 3 febbraio 1993, n
29

Resta ferma la disciplina vigente in mareria di responsabililà ciyile. amministratva, penale e contabile.

Art. 2 - SOGGETTT ED AREA D,APPLICAZ|ONE

Le norme dei presente Titolo si applicano a tuttj i dipendenti del,'ente, appartenentj a/le qualifiche
funzionali dei livèlli orevtsù dalla vìgente pianta organica ed atle altre, che in 

' 
proseguimànio oì t"rpo

fcssero individuate dalla contrattazione colletiva nazionale di comparto.

Art. 3 - UFF|C|O COMPETENTE

aj sensi dell'art. 59 der d.rgs. n. 29193, comma ,1', l'ufficio competente oer re contestazioni d,addebitc ai
dlpendenti, per l'istruttorla del procedtmento disciplinare e pei l'inogazione della sanzìone superiore alrichiamo verbale e alla censura. è I'ufficio AA.GG. che si awarrà dell-opera e aele pieitioniJJt,unicio
personale.

Art. 4 - GIURISDIZIONE

Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice cel lavoro, le conti.cversie che ai sensi dellad.
58 - comma 1', iett. "g", "i" ed "r" der d.rgs. 3 febbraio 1993, n. 29 attengono ar rappcdo ài-laroro in

2 ln paÉicolare, dall'entrata in vigore delle clausole di dintto del presente regolamento, il giudice di cui ai 1,
:crnma è competerite oer:
:) sanzion i disciplinari
c) sospensjone ed a,tre vtcende mo!ìfcaEve Cel rapporto dj layorolc) risoluzjone del rapoorto di lavoro

Scr:o cssenrate le dispcsizioni fornali Cell,ar.t.
rndividuali di lavoro

4CO e seguenti Cel c p.c. in rnat--rla Ci ccntrc,rersie

1

i)

l

Le disposizioni di cui ai commi 1 ,2 e 3 pr€f,edenh. encorché valide ed eficacr sino al 22 Febbraio .1996
mantengono la grunsdizione di competenza del T A.R. e del Consiglio di Stato

Capo i - PRINCtPt

,



Capo ll - PROCEDIMENTO D|SCtpLINARE

Art. 5 - PROCEDURE

L'amministraz ione la$a eccezione per il rimprovero verbale, non può adottare alcun prowedimento
Jisciplinare nei ccnfronti del dipendente. se ncn orevia ccntestazione scritta dell,addebito 

" sen.u 
"r"|'ienrito :r 'rrpendente 3 sLa :if".a CCn i'g'/entuare assistenza or un procurarore swero cr JT.iappresentante dell'sssccrazicne sindacale cui egli aderisce o conferisce mandato.

f'l3l caso ìn cui I iatti integrino i presupposti per l'irrogazione di una sanzione più grave del rimprovero,erbale. il funzicnario resDonsabire del servizio iegnala entro 10 giornì dàlra ccnoscenza. ariespcnsablle deii'ufficro "Aifari Generali" iiatti ca coniestare, dandone àmunrcazione ccnteituate atCipendente interessato

Ouando la sanzlcne da applicarg è Ia censura vi
-'iDendente oresta sen/izic

prowede il Responsabrle Cei servlzto rn cul ti

in saso di mancata ccmunicazione nel termine oredetto si darà corso all'3ccertamento della reiativaresponsabilità a carico del Funzronario obbligato Entro i successivi 20 giorni it nesponsaoita oetcrocedirnento' se condìvide ia valutazione, conlesta per iscritto ifatti at aipJnaente, ,nàiJ"-noi'i aoruri.he si assumonc viclatj e Ie relative infrazioni ccnnessè, il tempo e il luogo dei fattÌ.

Qualora non sra pcssibile la consegna personale della lettera di contesÉzione ci cui ai commrDrecedenti, la notifica e fatta con raccomandata con awìso di ricevimento all'ultimo indirizzo comun,catodal djPendente' La notifca, se non sia pcssibile notificare la Èttera nette forme previste, è fatta medianteafflssione all'albo intelno dell'Ente, per ncn menc ai cinque giorni rale ultima notifica è liriitata allanotizia della contestazione senza riportare ifattj della stesla ed ha gli stessi eneÀ oeira'iotticapersonale.

Al dipendente o, su espressa delega, al suo difensore, é consentito i'accesso a tutti gli atti istruttorirguardanti il procedimento a suo carico

Art. 6 - AUDZIONE

Ìrascorsi 5 giorni dalla notifica deiia lettèra di contestazione. ccn iedera cji convocazrone per ia difesa ii:jrp_endenre é convocaro, in apposrta audrzone, pr"".o luri"io o"r Responsabrre di Area, con ,"uuniil,"assrstenza di un procuratore owero di un raporesentante dell'associazione sinoa""r" 
"ri "grì "-o"n*" 

occ1fl1isce. rnandato per fornire le proprie giustjficazioni, con t,r*"rt"n." che, decorsi inuùlmenteouincici Ejcrni darra data fiss3F 
.per. r'audLione, sr prcclJer:r afla defnizicne del )rccedimentojisctpr jnare n3t successj,/i cuinCicr gjorni.

il dicendenre anziché )reseniarsi pes€nalmente Duò far pervenire. direttamente o per mezzo dèr servrzi:rbblicr c prl'/at'' ail'r.lificro Resoonsaotle che ha eifettuato là cÀnte.taz,on". le oroprie g,ustrficazr6nr, nen:ltie qu;nCicj Eicrjli Cajla jata fissata per r'audizione

cc,'r, ,r consenso del iipendente ie sanzioni dela murta e defla scpenslone dar rayoro e dalra!'et.buzionè Dossono essere ridotte. ma in tal caso non .Àno oiu suscertoiri oi *.,!i"lion" r.:arzrcni dei ricerìzÌamento eon preawrso 
" 

a"na" or""*,=o, non aono suscettibiri di riduzioni e possonosenìpre essere irncugnate innanzi al Ccllegio arbitrale anche se il cicendente ha manifestatc la vclcntàci r'in unciare ail'irnpugnaz jone.

Dal conti'addittotio iji cul ai orasente articolo è redatto processo verbaje. sottoscfltto dai Resoonsabrli1ell'lifjcrc dai cipencenre stesso e dal suo procuratcre che sara * r," ,,-èol"g 
"'lroirr," #""* Oi:: uc.atjya da pat3 del dipendente

a)

ì

Art 7 - DEFINtZiONE DEL PROCEDTMENTO DISCtpLiNARE
si,ila base degli 3ccertamenti effettuati e delle giustificazioni adottate dal dipendente l,ufficio'lesponsaolle Area che lo ha convocato, definrsce 

't lroceoimànto discrplrnare rrroganco ra sanzrone,

l



sPPlìcabiìekaquelleindìcatedalcontrattocollettjvoesecondolacomoetenzaindicataall.art.3

^ iualora il oredetto funzlonario rltenga' che non vi sta iuogo. a procedere dlsclplinarmente dispone la

- .riaìra oa' orÉedimento dandone comunicazrone scrltta all'interessato'

iNonPuòtenersicontoadalcunefiettodellesanzionidisciPlinaridecorsidueannidallaloroaPplicazione.

Art.8 - SOSPENSIONE ED ESTINZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

,.tlprocedlmentodlsc;pllnare,curatodall'utficiodiculall'art'3'1',comma'siestlnguequandononsr
concluda entro trenÉ gtornr dalla data fissata per l'audizione del dipendente'

^ r1 prccedirnenlo disciplinare deve in ogni modo ccncludersi entro 120 glorni Calla data della

..ntestazionedell,addebito'llprocedimento'qualoranonslaStatoPortatoatermìneentrotaledata.si
?stingue

I ln caso dr ncorso al Colleglo arbitralè il procedlmento sl. e§ingue qualora ll Collegìo nÒn emetta la

decisjone entro novanta g,.iiii"ì;a1t" ài i"uzi"n. cell'impug-nazione della sanzione da parte della

3egreteria owero t,Amminis;;*i;;; ;;; si conformi alta aecislne del collegio entro i successivi 15

qiorni.

4,llprocedimentodisclplinaredeveesséreawlatÒanchenéIcasoincuisiacoflnessoconprocédimento
Denaie e rimane in ,o=p.=àìn'o lrr, ,enten.a definitiva. La sospensione è disPos.la "n"E -1'-1 

11

connessione emerga nel 
".i*'oi"iòr*.Jimento 

disciplinare II orocedimento drsciPlinare sosPeso e

iiattivato entro.lg0 giorna da quando l'Amministrazione ha avuto noiizia della sentenza definltlva'

3 Qualora l'Ammlnrstrazlone venga a conoscenza dl, hfti che pGsono oar luogo ad' una sanzlone

cisciplinare solo a seguito o"i'?"t""i' oefinitiva di concanna' il prccedimento disciplinare è awìato

".i 
tJ-i"i previsti daùart. 7 dalla data di conccenza della sentenza'

6. ll procedimento estinto non può essere rinnovato'

TL.estinzionedeterminaaltresilarevocadelprocedimentodiallontanamentotemporaneocalservizio.

Capo lll - IMPUGNAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE

Art. 9 - MODALITA' DELL'IMPUGNAZIONE

Fuùri del caso prevjsto nal ccmr a terza del preceoente articolo 6, il dipendente puÒ impugnare, anche

oer mezzo di un Drocuratore o oÀrr;"oo"i"aione sindacale cui ìl diDendenta medeslmo aderiscè o

conferisce mandato, t" .rn.io,L-" Ji."ìpiinare "ntro 
venti .grornr dalla notfica del{a iettera di

:cmunicazione detta sanzione st!s;",ì;;;;i; C",lelio aroitratJai cui al successivo art' i2

Ladichiara.zionediimpugnazionedeveesserenobficatamedla|tedepositopressol,Utficiocompetente
che ne nlascia la ricevuta.

I'ielcasoincuiildÌDendentenotifichil'imDugnazicnernedianteseryìzipubbìicioprivati
.i"1ziàne aeila reiati'ia dichiarazione da parte iell'ufficio predeito'

L'impugnaz lone deila sanzione sospende I'esecuzione della sanzione stessa'

fa fede ]a Cata Ci



Capo lV - COLLEGIO ARBITRALE

Art. 1O - COSTITUZIONE DEL COLLEGIO ARBITRALE

Ai fini della ccstituzione del collegio arbitrale, previsto dall'art. 59 - ccmma 8''del d.lgs. 3l12E3 l
Sinar"o, 

"ntro 
trenta giorni dal suo insediamento, invita i resPonsabìli sindacali aziendali ad indicare i

iominativi di propri rappresentanti tra i quali saranno scelt, in Propot'zione, i dieci rapPresentantj de'

jpenOenti che dovranno, a loro volta, prowedere alla designazione dei Presidenti come Previsto dalla

norma suddetta.

tn caso di inottemperanza nel termine perentorio di dieci giorni assegnato alle rappresentanze sindacali.

mente, es[aendo a sorte i dieci dipendenti da nomlnare'

del ccmma 1', il Sindaco procede a nominare i dieci rappresentanti

liendoli ka icittadini eleggibili alla carica di Consigliere comunaie' ^è' r 4uaii

rl Sindaco prowede diretta

Entro lo stesso termine
deil'Amministraione, sceg

.l La surroga di alcuno dei rappresentanti designstl. venuto meno Per rinuncia od ailra causa è effettuata

:on le mcdatità oi cui ai precedenti comml

5 ii sindaco dà atto, con suo prowedimento formaie, delle rappresentanze designate come ai prececlenii
' :ommi .1., 2. e 3., e deì cinque presidenti, ìndicati dalle rappresentanze suddette o ncrninati dal

oresidente del Tribunale. Tale piowedimentc legittima la nomina dei singoli collegi arbitrali da effettuarsi

:cn te modalrlè di cut al successvl 3ommi.

d I nominaùvl compresi nel prowedìmento del sindaco di cui al precedente comrna, distinti per

rappresentanza, costituiscono I'Albo, valido fino alla durata dell'Amrninistrazicne, Cal quale scnc estratti -

per ogni procedimento - imembro di ciascun collegio cosi formato:

- n. 1 esterno ali'Amminisfiaz,one - Presidente
- n. 2 raopresentan0 dell'Amministraz,one - Membri
- n 2 rappresentanti dei diPendenli - Membri

7. ll risultato dell'Etrazione e attestato con provvedimento del Sindaco che nomina formaimente il Collegio

entto 24 oe dalfestrazione stessa. Daile estrazioni sono esclusi i nominatvi di membro dei collegi

impeqnas in procedimenti in corso e di coloro che hanno già partecipato a piu di due giudizi consecutivi

se non c'à stata rotazlone per almeno due giudlzi di ogni membro.

8 Ulteriori estrazioni pcssono essere effettuate per integrare il collegio già nominato in caso di

tmpossibilità del suo iunzionamento secondo quanto previsto dal 3'comma del successtvo articolo 13.

9 Un dipendente di qualifica funzionale non infenore
prowedimentc di cui al comma 7o, oon funzicni di

procedimeni,ali.

alla sesta è nominato dal Sindaco, con il

Segretario per la verbalizzazione degli atti

An. 11 - INCOMPATIBILITA'

i\,cn potranno:ar p3,-te cel Collegio ArDÉI3le:
a) i dipendènti componenÙ l'Ufficio per i procediment disciolinan,
b) i dipendenti rappresentanti sindacalt.

Art. i2-RICUSAZIONE

Cgni i:rembr; Jel Oollégio Aibitrale può assere i'icusato:
a) se ha interesse oerlonaie nel procedirnento o se ii dipendente giudicabile sìa debitcre : crediiore di

,ul. cella riìcg:te o cel iigli.
o) se na dato cònsiglio o ;anifestato il suo oarere sull'oggetlo dei procedimento al oi fuori deil'eserclzlo

Celle sue funzroai: . - ,
:l se -vt e gr-àq.-rèfiÉjmìnii-cicizia tra lui (o alcuno dei suoi prossirni congiunti) ed il dipendente

-=ottoposto a procedimento,
o) se qualcuno dei prossimi congiunti di lui o deua moglie è otfeso dall'infrazione disciplinare o ne e



l'autore;
e) se è parente o affine ento il secondo grado del funzionario incaricato dell'Utficio di Disciplina o

dell'eventuale Consulente o Patrocinatore dell'incolpato.

La ricusazicne è propGta con dichiarazione sottccrìtta dal giudicabile e pr6entata al Segretarìo
Comunale dall'interessato o dal difensore eventualmente nominato.

2. La richiesta di ricusarione puÒ essere altresi trasmessa a mezzo raccomandata postale.

,r Sulla nchiesta decide in via definìtiva il Collegio. sentjto il ricusato. La Ciscussione o la votazione del
Collegio si svolgono in assenza del ricusato, in caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

J ln casi di ncusazione di un componente lo stesso è sostituito, a seconda che trattasi del Presidente o del
rappresenÉnte dell'Amm.ne o dei dipendent, sorteggiandolo tra gli altri membri designati.

ATt. 13 - ASTENSIONE DEI COMPONENTI IL COLLEGIO ARBITRALE

lcornponenti iì Collegio ricusabili per imotjvi di cui al precedente ad. t hannc il dcvere di astenersi
anche quando non sia stata proposta specifica istanza di ricusaztone.

Art. 14 - GARANZIE PER LE PROCEDURA DISCIPLINARt

Nei procediment, disciplinari è garantito al dipendente l'5ercizio dej diritti dj difesa ner modi e nej terminj
indicati dall'aft.59 D. L.vo 29/93 come sostituato dall'art. 27 D. L.vo 546/93 e dal vigente c.c.l.l.L. di
categona.

Ad. .15. COMPITI DEL COLLEGIO ARBITRALE

1. ll Collegio arbitrale dell'Ente riceve le impugnazioni del dipendente sottoposto a procedimento
disciplinare e che non si sia awalso della possibilità di riduzione, con il suo ccnsenso della sanzrone, ai
sensi dell'art. 59 comma 6" del decreto legistativo n. 29 del 3 febbraio 1993.

2. ll Collegio arbttrale agisce con la presenza della maggioranza dei suoì componenti in quanto non é
richiesto il Collegio perfetto. E sempre richiesta la presenza del Presidente Ove quesfultima presenza
iisulta impossibile, per rinuncia o É€r altra causa permanente, il Presldente è surrogato tempestivamente
con le modalità di cui al precedente arl 10.

3 Le deliberazioni sono adottate a maggroranza dei presenti; in caso di parìtà di voto prevale quello del
Presidente.

,'1. ll Collegio arbitrale emette
dell'impugnazione.

la sua decisione perentoriamente entro 90 giorni dal deposito

5. L'Amministrazicne si ccnfonna alla decisicne Cel Ccllegio arbitrate.

§. 1l procèdimento deciso dai Collegro arbiùale è definrtivo ed inoppugnabile e non costituisce lcdo Ca
décretare con atto del Giudice.

7 Durante il pericdo c'esar,'re delt'impugnazicne della sanzione innanzi al Ccllegio arbìtrale la sanzicne
ancorché comminata i.esta soscesa.

Art. 'i6 - ATTIVITA' DEL COLLEGTO ARBTTRALE

liel caso di impugnazrone, gii atti sono trasmesi dall'Ufficio Responsabiie Area al Collegio arbitrale per
il dibattimento.

ll Segretario del Collegio arbitrale awisa per iscritto il dipendente che nei Cieci gicrni successivi ha
facoltà di prendere vlsione degli atti del procedimento e da eskarne copia, anche trarn-ite il suo difensore

2
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Ìrascorso lale termine, ir Presidente dei co eqio stabilisce la data del dibattimento.

La data deila seduta fissata p€r il dibattjmento è camuni(,ite da, Segrelario del Collegio arbrtrale al
Funztonano che ha rrrogatÒ la sanz,one è al dipendentè, con l'awertenia che quesfultim-o ha lacoltà diinterr'enirvi perscnalrnente e/o di farsi assistere e difendere da un prcpric procuratcie àwero cal.appresentante di u n'organizzazione sindacale, su delega scritta.

il dipendente può far pervenire al Collegio. almeno cinque giorni prima della seduta eventuali scntte e
memone dirìensve

{ft. 17 . PRESIDENTE DEL COLLEGIO ARBITRALE

ll Presidente del Ccllegio è ncminato. con le mcdalilà di cui al comma 6" e 7" cel precedente art. 10, tra i
Jesignati previstì dall'art. 59 - comma 6', seconco alinea del citato d. rgs. n. 29 ,lel i gg3, cji provara
?sperrenza ad tnolpencenze.

Al fine dr garantre i'indipendenza, orescntta dal prù vorte crbto art. 5g - g, comma - der d, rgs. n. 29 del
1993. ncn pcsscnc essere ncminati presidente:
r) ipadamentari naziooali e iegionali,
r) i consiglieri comunali e proyrnciaji e icomponenti degli organi celle unità sanrtarie locajj.c) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo ò subordinato, nonché .quaisiasi atività

professionale o commercrale che cctttursca l'oggefto di rapporti giuridici con liAmmrnistrazrone
ccmunale:

d) chi ha Parenti od atfini fino al quarto grado che siano amministratori, segretaflo o dipendente del
Comunei

e) coloro che ricoprono incarichi direttivi nei partiti polrtici e nelle organizzazioni sindacali, nonche
coloro che abbiano ncopérto lali incarichr ner due annr prècédenti la data detta designazione.

ll Presidente si awale della collaborazione del Capo Area responsabile degti Affari Generala per la
gestione delle procedure di competenza del Collegio e utli?2a la struttura amm]nistratjva appositamente
incaricata dal nominato Capo Area.

f,

,A.rt. '18 - FUNZTONAMENTO DEL COLLEGTO ARBTTRA.LE

ll Collegio è convocato dai Presidente éntro cinque grorni dalla comunrcazione dallo sbsso lcevuta
circa l'ÌrnDugnaz:cne cropcsta ai sensi Cel precedents art. 1S.

L awiso dl conlocaz ione e notifcato, con Ie modalità previste per i Consiglieri comunali, almeno treglorni prima della riunione. in caso di urgenza da motivarsi neil'awiso sud:detto, è sufficiente che la
notrfìca sta èffèttìrata atmèno 24 ore pnma della nunione.

ll Presidente incarica un componente del Collegio di i'iferire in una seduta appositamente fissata e la c.i
data dovrà essere notificata al dipendente sanzjonato, suglj atti messi a dìsposizione del Collegio, ri
uuale può disporre anche la convocazione del responsabilà del procedirnento per cttenere chialmenl
ed esamrnars evenruale documentazrone d'uflicro

In caso di integrazione del Collegio con la nomina di nuovi componenti secondo la fattispecie prevista alprececente aj.l. I].lc slesso Ceve rtesai'ninare gii al! rsirudcrL ccmpiutj iecicenoo la ioro ccniern a oieitera::one

Art. 19 - COivlPEl'lSO

Ar ccmponentl dei Coiiègro arbttrale ed al .segretano per l'efettiva partecipaztone ad ognr seCuta e cer
-'cn :iù ci una secuta il gjcrnc, spet€nc le incennjtà previste per ì compcnenti dsl ccnsi;lio c;;unale.

ATt. 20. DIBATTIMENTo INNANZI AL coLLEGIo ARBITRALE

Nella seduta fissata per ll dibattimènto, il funzionario che ha i.rogato la sanzione espone i fatti e indica le



prove che li sorreggono.

t 
*r:fr;ffi'"nte il dipendente o il suo difensore espcngono le difese e indicano le prove che ri

3 lr co egio arbitrare ouò assyr:re direttamente quarsiasi me,70 di prova ritenuto idoneo, rr perjodo
'uranre 

ir quare ha ruogo l'amvrtà,rstrrn"iià'J"'p",)" o'"i'éottegro - p"nooo 
"rr" 

nìi oi-o'llo"r"r" , ,o3j1il,rl|-n"n" 
sospensrvo per I'intera rr" arlJ]J olJorso oer rermine estinrivo der procedimento

' iili{É si" i,$'É,tLJ,l?;1"§'il:::J:ffi:ì:il:#:-p'ribi,ità, di ricusazione, di astensione
cerodo nrerccrre.t" r. i" àr^" ,"ort c"rr:o"ei*il il:il,ffil[i","j..H:r:ff:X!, ffX,""::: jcomputato net decorso del term,ne esùnti"o o"r pio""alrn.-nià disciolinare

Att.21 _ DECISIONE DEL COLLEGtO ARBTTRALE
chiusa ra fase dibattìmentare e ritiratisi i soggetti di cui ai commr 1, e 2 . der,articoro prececente. ìrCollegio detibera a maggioranza dei voti ai *iii aàr"à. ìi "#rn" a.

La decrsione der coreqio arbitrare deve essere assunta ai sensi der,art. ts 
"orra 5, entro g0 giornidatta daE d*cezrone dera drchiarazione a"1,iÀpìil1ì# il'àrte aer'uricio re6ponsabire.

copra della decisione con oli atti-del Procedimento e copia del verbale del dibattimento, sono trasmesseall'urficio A.a.. GG. per ta coàtestuale no fica al aipencenìe. 
-- '-
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4N.22 . DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Le designazioni e re nomine effettuate, pet ra ptima volta entro 30 giorni da,,enra., in vigo.e derpresente Regoramento ar sensr der pr*dalit.,ri ìò"n"i# rIou,.,u ae[,Amminrstrazrone 
. 

ti èorregio,
:§3:T;:i:* re funzioni fino a quando n* e "Àririo"ii prcwedimento ci cui at ccmrna 7 delro

Par la proroga delle funz,onl s applicano, in quanto compatìbili, Ie disposizioni della L. R. 2gl03/1995, n.

ll corregio, che risurta investito di un'impugnazione ai momento de,a sua scadenza. mantiene racompetenza se ha grà comoruto utt ,"trr,tini r" a ;;;r#;;" almeno un rezo der termine prev,stodatt'art. 59. comma I,. aer d rgs osrozrss3. ; ,à ";il;";,: modrficazioni

Dall'enkata in vigore delle clauscle ci diritc privatc ccntenute nel contrato ccrlettivo scttosc.ttc il S'ugtic 1995 ai sensr iett,art 74 ccmma 3,, der .,chramato CeJ,Jto legistatiro n. 29 del 1993, cessanc Jt
;:i:-,"#:?idrq#T"'ilT di Diritto Pubblico' 

"r",à-,. 
i, 

"pp,rcaijone 
der ."-Ài g 

"r-ò 
,lì,un. .,

3:il,:XHiffiir.n=I"u", e scno cisappticat_- t,.ne le ncrme che rn creceienza regotavano ra st_-ssa
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